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      Al Signor Presidente 

                                                                            del Consiglio regionale

                                                                            SEDE

INTERROGAZIONE

OGGETTO: Olio di oliva contraffatto e importazione dalla Tunisia

Il sottoscritto,

PREMESSO CHE:

· Nei giorni scorsi, grazie ad un'operazione condotta dalla DDA e dalla Guardia di Finanza, sono stati sequestrato, tra le province di Bari e di Brindisi, 700 tonnellate di olio miscelato con altro proveniente anche dalla Tunisia e spacciato come prodotto 100% italiano. Ciò ha reso pubblica una frode ai danni del made in Italy e di tutte quelle aziende che lavono onestamente e con fatica per garantire prodotti di qualità e 100% italiani.

CONSIDERATO CHE:

· Il Parlamento Europeo dopo le 57mila tonnellate già previste da un procedente accordo stipulato con la Tunisa, sta discutendo la possibilità di concedere altre 35mila tonnellate di esportazioni, senza dazio, di olio di oliva. Ciò a scapito del nostro extravergine già duramente colpito delle numerose emergenze, soprattutto nel Salento a causa del diffondersi della Xylella fastidiosa;

· Gli effetti sull'olivicoltura italiana e pugliese sarebbero non solo disastrosi dal punto di vista economico, per la concorrenza sul mercato di un prodotto a un prezzo inferiore e di qualità non eccellente, ma anche sui consumatori che rischierebbero di non essere adeguatamente informati sulla qualità e la provenienza dell'olio acquistato;

· Una situazione che ricade pesantemente su una categoria da sempre in sofferenza, quella degli agricoltori e soprattutto degli olivicoltori, troppo spesso lasciati soli a dover affrontare le emergenze e le difficoltà.

Tutto ciò premesso e considerato,

CHIEDO DI INTERROGARE

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore alle Risorse Agrialimentari per sapere quali misure intende mettere in atto al fine di:

· Tracciare la filiera olivicola per garantire a cittadini e consumatori una corretta informazione al fine di compiere scelte consapevoli su prodotti tracciati e sicuri, sia dal punto di vista della salute e che della qualità; 

· Tutelare il settore olivicolo, fondamentale per l'economia della nostra regione, e la produzione di olio extravergine di oliva italiano.

Bari, 14 dicembre 2015                                  
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